
 

 

  

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento  alle 

dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845, recante “Legge quadro in materia di formazione 

professionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante “Definizione delle norme generali e dei 

livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a 

norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino  della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia Nazionale delle 

Politiche Attive del Lavoro (ANPAL); 

VISTO il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali”, pubblicato sulla G.U. n. 103 del 05 maggio 2017 - Serie Generale, in vigore dal 20 maggio 2017;  

VISTO il D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, recante modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, pubblicato sulla G.U. n. 241 dell’8 ottobre 2021 - Serie Generale, in vigore dal 23 

ottobre 2021;  

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 25 gennaio 2022, n. 13 recante 

“Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle 

Direzioni generali”, registrato dalla Corte dei Conti in data 14 febbraio 2022 al n. 299 e pubblicato sulla 

G.U. n. 60 del 12 marzo 2022 - Serie Generale;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2023, ammesso alla 

registrazione dalla Corte dei Conti in data 16.01.2024 al n. 61, con il quale è stato conferito al Dott. 

Massimo Temussi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 

generale delle politiche attive del lavoro a decorrere dalla data del medesimo provvedimento; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 3 dell’11 gennaio 2024, registrato 

dall’Ufficio Centrale di Bilancio al n. 16 del 18 gennaio 2024, di ripartizione e assegnazione delle risorse 

umane e finanziarie per l’esercizio finanziario 2024, nelle more del perfezionamento del processo di 



 

 

  

riorganizzazione ministeriale, ai Dirigenti degli Uffici dirigenziali di livello generale, titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 

2021, n. 140;  

VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 

2023, n. 112, e, in particolare, l’articolo 3, il quale prevede, tra l’altro, l’attribuzione al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali delle funzioni svolte dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 

Lavoro, “a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri” di 

riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché la soppressione della stessa 

ANPAL “a decorrere dalla medesima data”; 

VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, entrato in vigore in data 1 marzo 2024, adottato in 

attuazione della disposizione predetta, recante il “Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali e degli Uffici di diretta collaborazione”, a far data dall’entrata in vigore del quale lo scrivente 

Ministero è a tutti gli effetti subentrato nella funzione delle soppressa ANPAL; 

VISTA la direttiva del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 26 del 27/02/2024 concernente 

la regolamentazione e la gestione della fase transitoria con la quale si dispone l’avvalimento in favore 

della Direzione generale delle politiche attive del lavoro, della Divisione 3 della soppressa ANPAL; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTO il Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal Decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente 

abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell'articolo 3, comma 6-bis, e dell'articolo 4; 



 

 

  

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 

di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77, e, in particolare, l’articolo 88, comma 1, come modificato dall’articolo 4 del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, nonché dall’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, che prevede, tra 

l’altro che “al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, per gli anni 2020, 2021 e  2022, i contratti collettivi 

di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in azienda ai sensi della normativa e degli accordi interconfederali vigenti, possono 

realizzare specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive dell’impresa  ovvero per favorire percorsi di 

ricollocazione dei lavoratori, con le quali parte dell’orario di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi” e che “gli oneri relativi alle ore di formazione, 

comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali, sono a carico di un apposito Fondo denominato “Fondo Nuove Competenze”, costituito 

presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro (ANPAL)”; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, del 9 ottobre 2020, con il quale viene data attuazione al Fondo Nuove Competenze; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, del 22 gennaio 2021, che introduce modificazioni e integrazioni al citato decreto ministeriale 

9 ottobre 2020; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’istruzione, il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro per la pubblica amministrazione e i 

Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, del 5 gennaio 2021, 

recante “Disposizioni per l’adozione delle linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici titolari del 

sistema nazionale di certificazione delle competenze”; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 14 dicembre 2021, con il quale è adottato il Piano Nazionale Nuove 

Competenze, nell’ambito del quale il Fondo Nuove Competenze è identificato quale uno dei Programmi 

guida, in particolare in relazione al gruppo target di riferimento dei lavoratori occupati; 

VISTO il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 

n. 215, ed, in particolare, l’articolo 11-ter che, tra l’altro, prevede al comma 2, che “con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’ANPAL, …,sono ridefiniti: i limiti degli oneri finanziabili a valere 

sulle risorse del Fondo [Nuove Competenze]…, comunque prevedendo almeno gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali delle 

ore destinate alla formazione; le caratteristiche dei datori di lavoro che possono presentare istanza, avendo  particolare attenzione a coloro che operano nei 

settori maggiormente interessati dalla transizione ecologica e digitale; le caratteristiche dei progetti formativi”; 



 

 

  

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 

che all’articolo 24 che introduce modifiche al citato articolo 11-ter del decreto-legge n. 146 del 2021, 

prevedendo che nella ridefinizione della disciplina del Fondo Nuove Competenze tra le 

caratteristiche dei datori di lavoro cui prestare particolare attenzione vi siano anche quelle di “coloro che abbiano 

sottoscritto accordi di sviluppo per progetti di investimento strategico, ai sensi dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero siano ricorsi al Fondo per il sostegno alla transizione industriale di cui all’articolo 1, comma 

478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in relazione ai quali conseguentemente risulti un fabbisogno di adeguamento strutturale delle competenze 

dei lavoratori”; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, del 22 settembre 2022 attuativo dell’articolo 11-ter del Decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2021, n. 215; 

VISTO il programma "PN Giovani, donne e lavoro” FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita" approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 1° dicembre 2022 

C(2022) 9030 final; 

VISTO l’art. 19 del Decreto-Legge 4 maggio 2023, n. 48, “Misure urgenti per l'inclusione sociale e 

l'accesso al mondo del lavoro”, convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85 (in G.U. 

03/07/2023, n. 153), che dispone l’incremento del Fondo Nuove Competenze nel periodo di 

programmazione 2021-2027 della politica di coesione europea, a valere sulle risorse rivenienti dal 

Programma Nazionale Giovani, donne e lavoro, cofinanziato dal Fondo sociale europeo Plus.  

VISTO il Regolamento UE 2023/2831 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 

VISTO il Regolamento UE 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo. 

VISTO il Regolamento UE 2023/2391 che modifica i regolamenti (UE) n. 717/2014, (UE) n. 

1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 360/2012 per quanto riguarda gli aiuti “de minimis” per la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e il regolamento 

(UE) n. 717/2014 per quanto riguarda l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi a 

un’impresa unica, il relativo periodo di applicazione ed altri aspetti. 

VISTO il Regolamento UE 717/2014 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 



 

 

  

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 10 Ottobre 2024 attuativo dell’articolo 11-ter del Decreto legge 21 ottobre 

2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2021, n. 215; 

Tanto premesso, 

DECRETA 

È approvato l’avviso e i relativi allegati, che si considerano parte integrante del presente provvedimento, 

finalizzato alla realizzazione degli interventi afferenti al Fondo Nuove Competenze, istituito dall’art. 88 

del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, secondo quanto 

previsto dal decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 

e delle finanze, del 10 Ottobre 2024. 

La dotazione finanziaria dell’avviso ammonta complessivamente a 731 milioni così suddivisi: 

-  Euro 730 milioni a valere sulle risorse rivenienti dal Programma Nazionale “Giovani, donne e 

lavoro” cofinanziato dall’Unione europea, Priorità: 3. “Nuove competenze per le transizioni digitale 

e verde”, nel rispetto dei criteri di ripartizione per categorie di regioni.  

- Euro 1 milione a valere sulle risorse ex art. 10 bis del decreto – legge 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233 per la gestione delle istanze 

contenenti lavoratori descritti al paragrafo 3.1 punto g), 

 

Responsabile del Procedimento è il Dr. Pietro Orazio Ferlito, Dirigente della Direzione Generale delle 

Politiche Attive del Lavoro.  

L’avviso è pubblicato sul sito https://www.lavoro.gov.it/ 

Il Direttore Generale 

                                     Dott. Massimo Temussi 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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